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Valutazione della risorsa irrigua 
di soccorso nella produzione 
del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG1
In viticulture, the management of water resources is a rel-
evant issue in the profiles of a socio – economic, environ-
mental sustainability policy turned to the development of 
the vine-growing territories with Designation of Origin. 
The paper has set itself the goal of an economic assess-
ment on business decisions related to a drought risk in 
the Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, using the 
Bayesian methodology. The results showed the importance 
of an investment strategy that provides for the systematic 
introduction of emergency drought irrigation in the area 
DOCG’s vineyards which will guarantee the quality and 
the supply of the raw material, taking into account both 
the current evolution in marketing the product and the cli-
mate change scenarios.
1. Introduzione1
1.1 Inquadramento dello scenario di riferimento
In agricoltura e con riferimento ai territori vitivinicoli a Denominazione di Ori-
gine, la gestione della risorsa idrica rappresenta una tematica rilevante nei profili 
di una politica di sostenibilità socio – economica ed ambientale volta a contrastare 
gli effetti dei cambiamenti climatici sulle produzioni agricole (Mastrandrea et al., 
2015; NASA, 2015). 
In agricoltura, il cambiamento climatico ha alterato e altererà le precipitazio-
ni con impatti negativi sulle attività agricole e sull’economia rurale, con effetti già 
evidenti alle diverse scale territoriali (Pachauri et al., 2014). Su scala mondiale, as-
sumendo il trend corrente della domanda idrica e dell’utilizzo delle pratiche agri-
cole, al 2030, si stima che la domanda della risorsa idrica supererà del 40% quella 
dell’offerta (International Commission on Irrigation and Drainage, 2016). Nell’U-
nione Europea, al 2007, è stato stimato come il 17% del territorio sia stato inte-
ressato da una scarsità della risorsa idrica. L’Italia è tra gli Stati membri dell’UE 
che maggiormente risentono dall’accentuarsi degli eventi estremi e l’87% della sua 
1 Paper presented at the XLVth Incontro di Studi Ce.S.E.T. “Problematiche economiche ed estima-
tive nella gestione delle risorse idriche”, Padova, 10 11 dicembre 2015.
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produzione dipende in grado diverso dalla disponibilità di acqua irrigua (Associa-
zione Nazionale Bonifiche Irrigazioni e Miglioramenti Fondiari, 2015).
In questo ambito, vi è la necessità di migliorare la governance della risorsa idri-
ca attraverso politiche adattative volte a rispondere efficacemente alle sfide dei 
cambiamenti climatici al fine di minimizzare la vulnerabilità dei sistemi produttivi 
(Bauer & Steurer, 2015; Garrido et al., 2006; Howden et al., 2007; Nachtnebel et al., 
2015). Questo approccio sembra appropriato in quanto, riprendendo i recenti in-
dirizzi dell’Unione Europea, in materia di gestione sostenibile della risorsa idrica, 
pone in evidenza l’importanza di investire in sistemi di irrigazione volti a miglio-
rarne la sostenibilità e l’efficienza (Pérez Blanco & Thaler, 2014; Zucaro, 2007). Tra 
questi ultimi un ruolo importante potrà essere ricoperto da modelli innovativi di 
piante resistenti allo stress idrico e resilienti al cambiamento climatico (Galletto et 
al., 2014; Tron et al., 2015). 
1.2 La scarsità idrica e gli impatti sulla produzione vitivinicola 
In questo ambito, una particolare importanza assume la conoscenza della re-
lazione tra la disponibilità della risorsa idrica e lo sviluppo della pianta. Infatti, la 
suscettibilità alla carenza idrica della vite nelle diverse fasi del ciclo vegeto - pro-
duttivo permette la razionalizzazione della pratica irrigua di soccorso al fine di mi-
gliorare la qualità delle uve e correggere situazioni di squilibrio. Le conseguenze 
dello stress idrico hanno impatti diversi in relazione con le fasi di crescita dell’a-
cino che riguardano pure la differenziazione morfologica delle gemme dormienti 
che schiuderanno nel successivo ciclo della vite (Coombe & Bishop, 1980; Coombe 
& McCarthy, 2000; Greenspan et al., 1994; Grimes & Williams, 1990; Hardie & Mar-
tin, 1990; Hsiao, 1973; Intrieri et al., 1993; Lang & Thorpe, 1989).
In particolare alcuni studi, si sono concentrati sull’impatto dello stress idrico 
sulle rese produttive (Goodwin, 2002; Kriedemann & Goodwin, 2003; Tomasi et al., 
2013), registrando come: i) durante la fioritura e l’allegagione alti livelli di stress 
hanno rilevanti effetti sui livelli della produzione, riducendo, fino al 50%, i quan-
titativi di uva vendemmiata nell’annata corrente (le bacche possono cadere o non 
svilupparsi in modo appropriato) e compromettendo pure il raccolto dell’anno 
successivo (es. per una scarsa differenziazione delle gemme); ii) dopo l’allegagione 
e fino all’invaiatura, lo stress idrico può causare perdite fino al 40% della produ-
zione, portando ad una ridotta dimensione della bacca; iii) quando lo stress si ve-
rifica da 4 a 6 settimane dopo l’invaiatura si può avere una perdita del potenziale 
produttivo fino al 40%, in questo caso dovuta unicamente alla mancata distensio-
ne cellulare; v) da questa fase in poi, il carico produttivo è meno sensibile ad alti 
livelli di stress.
Alcuni eminenti studiosi affermano come gli impatti del cambiamento climatico 
sul settore agricolo e vitivinicolo saranno significativi e variabili (Jones et al., 2005; 
Mendelsohn, 2014). Nel settore vitivinicolo, gli impatti sulla produzione potranno 
essere significativi, poiché nelle annate contraddistinte da un favorevole decorso 
climatico, un aumento della variabilità delle rese in vigneto ha effetti negativi sul-
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la qualità e talvolta sulla quantità (Rosenberg, 1981); i raccolti ottenuti nelle annate 
di scarsa produzione possono non rispondere adeguatamente alle istanze quanti - 
qualitative del mercato e di sostenibilità della struttura dei costi. Impatti variabili si 
potranno avere sia a scala territoriale sia in relazione alla varietà: su scala territoria-
le, essi sono in relazione alla presenza di condizioni avverse sia nelle regioni euro-
pee (Battaglini et al., 2009; Lereboullet et al., 2013; Riquelme & Ramos, 2005) che in 
quelle del Nuovo Mondo (Belliveau et al., 2006); in relazione alla varietà coltivata, 
essi dipendono dalla loro diversa capacità di adattamento ai cambiamenti climatici 
in grado di incidere sulla diffusione territoriale dei vitigni. Queste condizioni impli-
cano un aumento dell’incertezza e un maggiore rischio economico per i produttori 
vitivinicoli (Harrison et al., 1995; Kenny et al., 1993). 
Nel caso dell’uva Glera, prodotta in Veneto, materia prima alla base della va-
lorizzazione del Prosecco Superiore DOCG e del Prosecco DOC, si è riscontrato 
una differenza statisticamente significativa sulla produttività (Barisan et al., 2012). 
Tra i fattori che influenzano questo risultato assumono rilevanza quelli legati a fat-
tori abiotici, quali la temperatura e la disponibilità di acqua. Per quanto riguarda 
il primo fattore, l’aumento di temperatura ha denotato un impatto negativo sulla 
produzione di uva Glera. In particolare, l’aumento di 1°C della temperatura media 
può comportare una riduzione della produzione nell’intervallo tra 6.066 e 3.860 
tonnellate nell’area DOC (intervallo di confidenza del 95%) influenzando signifi-
cativamente i redditi delle Piccole e Medie Imprese (PMI). Mentre per quanto ri-
guarda l’acqua, considerando la fase vegetativa estiva, l’effetto di un deficit idrico 
del 30%, comporta una riduzione della resa pari almeno al 20%, e in taluni casi 
si giunge ad una notevole perdita del prodotto (Meggio et al., 2014). La carenza 
d’acqua influenza anche il risultato qualitativo, particolarmente importante per un 
vino come il Prosecco che si avvantaggia della presenza di disponibilità di acqua e 
di temperatura fresche nell’espressione sensoriale in termini di profumi floreali e 
fruttati e nella fragranza dell’aroma.
Considerata la tipicità di queste produzioni, nell’area del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG emergono delle criticità, rappresentate dalla scarsa di-
sponibilità d’acqua limitata perlopiù all’irrigazione di soccorso2. Per le produzioni 
della DOCG, l’insieme dei fattori abiotici, come la temperatura, ma soprattutto la 
disponibilità di acqua, possono avere rilevanti impatti economici. Mentre per i fat-
tori biotici come le avversità legate alla diffusione della peronospora oppure quel-
le relative alla flavescenza dorata, mal dell’esca o più in generale ai giallumi, essi 
sono oggetto di studi (Causin & Zanzotto, 2014). 
Non altrettanto analizzati sono i riflessi dei mutamenti climatici sull’economia 
della produzione vitivinicola di queste aree, legati alla vulnerabilità (Battaglini et 
al., 2009; Belliveau et al., 2006) e alla probabilità del rischio siccità a livello di terri-
torio vitivinicolo.
2 Il disciplinare di produzione del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG non consente l’ir-
rigazione come pratica di forzatura ma consente, all’Art. 4, comma 5 norme per la viticoltura, 
l’irrigazione di soccorso (Decreto MInisteriale del 17 Luglio 2009, 2009).
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Nel tentativo di fornire un contributo alla conoscenza di questi aspetti, il pre-
sente studio si è posto l’obiettivo di una valutazione della probabilità del rischio 
siccità nell’area della DOCG Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. In parti-
colare, la ricerca presenta una valutazione economica: 
• dei livelli del fabbisogno e del deficit idrico, in relazione alle diverse situazioni 
operative, caratterizzate da diversa esposizione, tipo di suolo, tessitura, penden-
za, ecc; 
• delle fonti di approvvigionamento e dei sistemi di irrigazione; 
• dei costi dell’irrigazione di soccorso; 
• delle scelte dell’irrigazione di soccorso sotto incertezza; 
• del valore dell’acqua (irrigazione di soccorso) nel garantire la produzione, la qua-
lità ed assicurare l’approvvigionamento di mercato.
Per le imprese del territorio, l’esame di questi aspetti appare di interesse nei 
profili della sostenibilità socio – economica, ambientale e di mercato. Al 2015, il Di-
stretto del Conegliano Valdobbiadene Prosecco annovera la presenza di oltre 5.500 
addetti al settore vitivinicolo, di cui 3.364 sono rappresentati da viticoltori, che 
si dedicano alla coltivazione di 7.549 ettari di Glera DOCG, da cui si ottengono 
95.544 tonnelate di uva atta a dare il vino base Prosecco Superiore DOCG. Il mer-
cato del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG è pari a 83,7 milioni di botti-
glie. Il Prosecco Superiore DOCG è commercializzato da 178 case spumantistiche 
in oltre 100 Paesi del mondo (Boatto et al., 2016).
Il paper è stato strutturato in tre parti. La prima parte introduce la metodologia 
e l’approccio teorico – interpretativo adottati nello studio. La seconda parte sono 
discussi i risultati relativi al caso delle imprese del Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco DOCG. La terza parte presenta le conclusioni e le implicazioni della ricerca.
2. Metodologia utilizzata
2.1 Area dello studio
Il Distretto spumantistico del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG com-
prende 15 Comuni3, che si estendono nella fascia collinare delle Prealpi Trevigiane 
(Fig. 1). L’area, situata a 45° 52’ 40’’ di latitudine nord e a 12° 17’ 4’’ di longitudine 
ovest, registra un’altimetria compresa tra 70 e 450 metri sul livello del mare (Toma-
si et al., 2013). 
Il comprensorio, data la conformazione tipicamente collinare, presenta un’ele-
vata eterogeneità sia orografica che climatica. L’attività viticola è quindi praticata 
in un’ampia gamma di meso e microclimi propri di zone spesso adiacenti ma oro-
graficamente e pedologicamente assai dissimili.
3 Essi sono: Conegliano – San Vendemiano - Colle Umberto - Vittorio Veneto - Tarzo - Cison di 
Valmarino - San Pietro di Feletto - Refrontolo - Susegana - Pieve di Soligo - Farra di Soligo - 
Follina - Miane - Vidor – Valdobbiadene.
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Figura 1. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: Delimitazione geografica, Fonte: 
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.
Tenendo conto dei caratteri pedologici e orografici in relazione alle disponibili-
tà idriche della vite, nel comprensorio sono stati individuati 5 ambienti rappresen-
tativi dell’area della DOCG (Tab. 1).
2.2 Il modello decisionale dell’imprenditore vitivinicolo sotto incertezza
Nel presente studio, l’analisi prende in considerazione le decisioni delle im-
prese in condizioni di rischio, utilizzando il modello bayesiano (Bayes & Price, 
1763). Il problema di scelta in condizioni di rischio si può risolvere riferendosi alla 
teoria delle decisioni (Arrow, 1951, 1982, 1983). 
In termini operativi il modello adottato nello studio (De Benedictis & Cosen-
tino, 1979)4 ed applicato al caso studio della valutazione delle scelte irrigue di soc-
corso della vite nell’area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, considera:
Gi = 1,2 …,m le azioni che possono essere adottate dall’imprenditore;
Si = 1,2 …,n gli stati di natura che possono verificarsi;
gii, le conseguenze, in termini di profitto o di utilità, associate ad ogni azione e sta-
to della natura;
P(Si) la probabilità del verificarsi dello stato della natura Si.
Nota la distribuzione di probabilità degli stati di natura è possibile calcolare il 
valore atteso o valore medio per ciascuna azione:
E(G1) = g11 * P(S1) + g21 * P(S2) + … gn1 * P(Sn)
4 In temini generali, infatti, le decisioni dell’imprenditore risultano condizionate da diversi fatto-
ri tra cui la disponibilità della risorsa irrigua e dai conseguenti vincoli, l’atteggiamento dell’im-
prenditore nei confronti del rischio, il grado di incertezza, ecc.
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E(G2) = g12 * P(S1) + g22 * P(S2) + … gn2 * P(Sn)
:
E(Gm) = g1m * P(S1) + g2m * P(S2) + … gn2 * P(Sn)
Si consideri il caso delle imprese spumantistiche imbottigliatrici con vigne-
ti, situate nella zona collinare del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. In 
quest’area gran parte della superficie non è servita dall’irrigazione di soccorso. 
L’economia agricola del territorio si basa fondamentalmente sulla coltivazione del 
vitigno Glera, atto a dare la produzione del vino Conegliano Valdobbiadene Pro-
secco DOCG. L’entità della produzione è influenzata dall’andamento climatico che 
si presenta con una certa variabilità nel tempo. In alcuni anni, la scarsità di preci-
pitazione può determinare una significativa riduzione della produzione e vi è la 
necessità di ricorrere all’irrigazione di soccorso che rappresenta una delle variabili 
decisionali di maggiore rilevanza nelle decisioni aziendali. 
Considerando l’azienda (imbottigliatrice) rappresentativa del territorio, con una 
superficie di Glera DOCG pari a 10 ettari, sono possibili tre azioni alternative in 
relazione ai livelli di adacquamento: G1, senza irrigazione di soccorso; G2, irrigazio-
ne di soccorso con carrobotte; G3, irrigazione di soccorso con sistema ad ala goc-
ciolante. Con riferimento alla produzione dell’uva, gli andamenti climatici possono 
essere ragionevolmente raggruppati, sulla base di evidenze empiriche, in tre stati 
di natura, in relazione con i corrispondenti livelli di produzione dell’uva: S1, an-
damento climatico siccitoso che si traduce in una produzione relativamente scarsa, 
rispetto alla resa massima del disciplinare di produzione (pari al 50% dei quantita-
tivi DOCG + supero del 20%);  S2, andamento climatico normale, cui si associa una 
produzione ottimale, allineata con la resa massima del disciplinare di produzione 
DOCG; S3, andamento climatico favorevole, cui corrisponde una produzione tipica, 
allineata con le rese del disciplinare di produzione (DOCG + supero  del 20%).
Utilizzando la distribuzione di probabilità a priori è possibile ricavare l’entità 
del valore atteso E(Gm), per ciascuna delle scelte, m che possono essere adottate 
dall’imprenditore. Il criterio di scelta dell’imprenditore, che si basa sul più eleva-
to valore atteso o medio (in termini di profitto o reddito netto) dell’azione, forni-
sce il metodo che può essere adottato dall’imprenditore rispetto alle diverse azioni 
possibili. Il processo decisionale può essere migliorato introducendo la possibilità 
di reperire informazioni aggiuntive grazie alle quali è possibile migliorare la cono-
scenza delle distribuzioni di probabilità degli stati di natura. 
A questo ultimo riguardo, si assume che per ottenere le migliori performan-
ce qualitative e quantitative nella produzione dell’uva Glera DOCG sia necessario 
mantenere le viti in equilibrio vegeto-produttivo. Secondo questa prassi, in uso nella 
zona, il viticoltore adotta le operazioni colturali che perseguono questi obiettivi (Ce-
cat, 2014). Tra esse, la scelta della ‘carica di gemme’ unitaria (per ceppo oppure ad 
ettaro) che si lasciano con la potatura invernale ha una conseguenza rilevante nel 
determinare l’equilibrio della produzione. Conoscendo in anticipo la fertilità media 
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delle gemme5 è possibile stabilire, con una certa approssimazione, quante gemme la-
sciare per ottenere una produzione in equilibrio ottimale. Si assume che nel contesto 
di informazioni disponibili sullo stato di fertilità delle gemme, le decisioni di potatura 
del viticoltore avvengano sulla base della carica gemmaria ad ettaro, la variabile zk. 
Pertanto, si definiscono tre condizioni di carica gemmaria: z1, relativamente bassa ri-
spetto alla media della serie dei dati storici dell’area della DOCG; z2, media; z3, alta ri-
spetto alla media. Considerando le evidenze empiriche del passato sarà pertanto pos-
sibile determinare lo stato della fertilità delle gemme e la carica gemmaria, stimando 
la relazione con i livelli produttivi previsti. In questo modo è possibile mettere in re-
lazione gli stati di natura a priori con la carica gemmaria e costruire una tavola delle 
probabilità condizionate di zk, dato Si: P(zk/Si). Dove la P(zk/Si) soddisfa la formula:
k=1
3
∑P(zk / S1 )=
k=1
3
∑P(zk / S2 )=
k=1
3
∑P(zk / S3 )=1  
Da questa, si ricerca la probabilità a posteriori P(Si/zk), in quanto permette di 
determinare la probabilità di ottenere un dato livello di produzione una volta os-
servata una certa condizione di fertilità delle gemme in fase di potatura invernale. 
La formula di Bayes permette di ottenere la probabilità a posteriori partendo dalle 





















Considerando le probabilità a posteriori è possibile rivalutare le decisioni sul 
carico medio di gemme ad ettaro da inserire in vigneto. Pertanto, conoscendo la 
distribuzione di probabitità a posteriori è possibile calcolare il Reddito Netto (RN) 
atteso della strategia ottimale. Nella teoria delle decisioni, la differenza, tra il valo-
re atteso a posteriori e il valore atteso a priori, fornisce il valore dell’esperimento, 
che rappresenta il costo che può essere pagato per ottenere l’informazione. 
2.3 La raccolta dei dati
Nonostante, i noti limiti, connessi alla stima delle distribuzioni di probabilità a 
priori e a posteriori e della funzione di utilità, è stato possibile reperire queste in-
5 La fertilità potenziale delle gemme, è determinata annualmente facendo germogliare in serra 
(da fine novembre) le gemme provenienti da un panel di vigneti di località rappresentative 
della DOCG. Dato che non tutti gli abbozzi dei grappoli germogliano (fenomeno delle gemme 
cieche), si considera la cosiddetta fertilità reale, valore ottenuto dividendo il numero dei grap-
poli presenti sul tralcio per la totalità delle gemme lasciate con la potatura (Veronese, 2009). La 
fertilità media del vigneto rappresenta il numero di grappoli che si ottiene da una certa carica 
di gemme per pianta riferita alla superficie di 1 ettaro.
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formazioni presso le imprese del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG. I dati 
relativi le variabili climatiche sono state ricavati dal dataset dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e Protezione Ambientale della Regione del Veneto (ARPAV, 1992-
2010). Le informazioni relative le fonti di approvvigionamento e sistemi di irriga-
zione di soccorso adottati dalle imprese vitivinicole della DOCG sono state desunte 
dalla Banca dati dell’Osservatorio Economico del Conegliano Valdobbiadene Prosec-
co DOCG (C.I.R.V.E., 2003-2016). La stime connesse alla probabilita del verificarsi de-
gli stati di natura e delle azioni messe in campo dall’imprenditore (es. modifica della 
carica gemmaria) in relazione alla probabilità di verificarsi di talune previsioni (es. 
inerenti la fertilità reale delle gemme) si sono basate sui dati annualmente forniti da-
gli istituti di assistenza tecnica (Cecat, 2014). Le informazioni raccolte sono state inte-
grate da interviste ad hoc, effettuate presso le imprese della DOCG, considerando le 
diversità pedo-climatiche che caratterizzano i comprensori della DOCG.
Dall’analisi dei dati raccolti sul territorio, relativi le serie temporali delle va-
riabili climatiche, è stato possibile ricavare l’ammontare delle precipitazioni su un 
orizzonte pluridecennale. In questo modo si è potuto considerare la relazione che 
lega l’entità delle precipitazioni e dello stato idrico del terreno all’entità della pro-
duzione di uva Glera, che ha consentito di ricavare la distribuzione di probabilità 
a priori. Essa assume una previsione degli stati di natura P(Si) espresso su tre livel-




Attraverso le interviste effettuate con la base produttiva, è stato possibile sti-
mare la probabilità di osservare una certa condizione della carica gemmaria in pri-
mavera associate agli stati di natura, Si. Con i dati sulla fertilità media delle gem-
me è stato possibile costruire una tavola delle probabilità condizionate di zk (Tab. 
2), su tre livelli di carica gemmaria:
Questi dati rendono agevole il computo delle probabilità a posteriori, P(zk/Si).
2.4 Caratteristiche del campione
Le interviste, riferite all’anno 2015, hanno riguardato l’85,6% delle imprese 
spumantistiche imbottigliatrici di Prosecco Superiore DOCG, di cui il 74,5% colti-
Tabella 2. Tavola delle probabilità condizionate, P(zk/Si).
Stati di natura
Azioni
z1 z2 z3 P(Si)
S1 0,7 0,3 0 0,1
S2 0,2 0,6 0,2 0,2
S3 0 0,2 0,8 0,7
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vano il vitigno Glera DOCG (Tab. 3). La dimensione produttiva predominante, in 
termini di fatturato, è rappresentata da piccole e medie imprese con un fatturato 
inferiore a 500.000 € (57,6%). La superficie media aziendale si è attestata sugli 11 
ettari per azienda, cui corrisponde un numero medio di addetti in vigneto a tem-
po pieno pari a 2,2 unità. Con riferimento alla cantina gli addetti alla trasformazio-
ne e produzione sono mediamente pari a 2,8 unità per azienda, cui sui si associa 
la presenza di almeno 1 enologo. La percentuale della produzione esportata è sta-
ta pari al 41%. 
Tabella 3. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: descrizione del campione (n=125 
aziende imbottigliatrici con vigneti in area DOCG), 2015.
Variabile Media Dev.St.
Fatturato1 2,65 1,85
Superficie a Glera DOCG (Ha) 11,33 10,77
Produzione di uva Glera DOCG (t) 135,45 139,30
Addetti in vigneto (n.)








Quota dell’export di Spumante DOCG (%) 40,89 23,31
1 Descrizione: 1=inferiore a 250.000€; 2=tra 250.000€ e 500.000€; 3=tra 500.000€ e 1.000.000€; 
4=tra 1 e 2 di €; 5=tra 2 e 5 milioni di €; 6=tra 5 e 10 milioni di €; 7=tra 10 e 25 milioni di €; 
8=oltre i 25 milioni di €.
3. Risultati e discussione
Dall’esame condotto sui comprensori della DOCG emerge un quadro com-
plesso della situazione del fabbisogno irriguo stante le specificità della viticoltura 
distrettuale e l’evoluzione climatica di medio e lungo termine dell’area. In partico-
lare, il territorio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, è stato analizzato 
considerando cinque comprensori, riferendosi all’orizzonte temporale decennale 
(Tomasi et al., 2013). 
In particolare, si desume una certa variabilità delle condizioni idrologiche con 
un impatto differenziato del deficit idrico sulla coltivazione della vite nell’area 
(Tab. 4 e Tab. 5). Pertanto, si ricorrono diversi sistemi nei quali l’intervento irriguo 
è necessario e per il quale le aziende provvedono con metodi diversi di irrigazione 
di soccorso. Nella situazione attuale si stima che un’annata siccitosa comporti una 
perdita di valore pari almeno a 40 milioni di euro.
Con riferimento alle aziende imbottigliatrici con vigneti ricadenti in area 
DOCG, si registra come il 52,8% dei casi utilizzi l’irrigazione di soccorso (Tab. 6). 
La fonte di approvvigionamento idrica è principalmente rappresentata da prelie-
vi tramite falda (es. derivazioni da pozzo), con il 53% dei casi, cui seguono per 
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Tabella 4. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: stima della distribuzione 
di probabilità del fabbisogno irriguo per comprensorio; nostre elaborazioni, relative il ciclo 
germogliamento-raccolta della vite, su dati ARPAV e imprese imbottigliatrici DOCG.
Comprensorio Fabbisogno (in mm)
Precipitazioni (in mm/anno)
1/10 anni 2/10 anni 3/10 anni Da 4 a 10 anni
Ogliano-San Giacomo-Colle Umberto 800 400 600 750 800
Feletti 700 400 500 650 800
Col San Martino-Scandolere 800 450 600 750 900
Valdobbiadene-Fol-Guia 650 400 600 750 1.000
San Vito di Valdobbiadene-Vidor 700 400 600 700 900
Tabella 5. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: stima della distribuzione 
di probabilità del deficit irriguo per comprensorio; nostre elaborazioni, relative il ciclo 
germogliamento - raccolta della vite, su dati ARPAV e imprese imbottigliatrici DOCG.
Comprensorio
Deficit idrico (in mm/anno)
1/10 anni 2/10 anni 3/10 anni Da 4 a 10 anni
Ogliano-San Giacomo-Colle Umberto 400 200 50 0
Feletti 300 200 50 0
Col San Martino-Scandolere 350 200 50 0
Valdobbiadene-Fol-Guia 250 50 0 0
San Vito di Valdobbiadene-Vidor 300 100 0 0
Tabella 6. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: fonti di approvvigionamento 
dell’acqua irrigua e sistemi di irrigazione (n=79 aziende imbottigliatrici), 2015.











Ala gocciolante su filo







1 Analisi descrittiva dei risultati su domande a risposta multipla.
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rilevanza quelli tramite derivazioni della rete irrigua del Consorzio di Bonifica 
(37,9%) o da corsi d’acqua (es. laghi, ruscelli, ecc) (37,9%). I sistemi d’irrigazione 
utilizzati attualmente sono rappresentati da: ala gocciolante su filo, distribuzione 
con carrobotte, irrigazione soprachioma e per subirrigazione. I sistemi di irriga-
zione sottochioma a goccia (40,9% dei casi) e per sub - irrigazione (16,7%)6 sono 
relativamente più comuni nei nuovi impianti. Il carrobotte viene utilizzato in an-
nate particolarmente siccitose per le quali la mancanza d’acqua va a penalizzare la 
quantità e la qualità dell’uva nonché lo sviluppo e la sopravvivenza delle viti nei 
giovani impianti. In questi casi, la risorsa idrica viene normalmente attinta da tor-
renti e da risorgive. I sistemi d’irrigazione soprachioma (33,3% dei casi) consisto-
no in batterie di tipo mobile spesso recuperati dalla coltivazione del mais. L’acqua 
viene prelevata dai pozzi e pompata in un sistema di tubi in acciaio ed irrigatori a 
pioggia (es. sprinkler) che vengono disposti in superficie. 
Le analisi del costo di esercizio, tra sistemi alternativi di irrigazione di soccor-
so, hanno permesso una valutazione dei sistemi di irrigazione di soccorso d’emer-
genza (carrobotte) e degli impianti fissi ad ala gocciolante.
Data l’eterogeneità della dotazione aziendale della zona in carribotte, si è pro-
ceduto al calcolo del costo di esercizio per l’erogazione di 1 m3 d’acqua, tenendo 
conto di un volume medio, per intervento irriguo, di 250 m3 ad ettaro. Il cantiere 
di lavoro considerate fa riferimento a un trattore di 80 cv ed un carrobotte di ca-
pacità pari a 50 ettolitri. Nel calcolo dei costi si è tenuto conto che il trattore viene 
impiegato in altre operazioni colturali, mentre il carrobotte viene quasi esclusiva-
mente impiegato per l’irrigazione di soccorso, essendo le aziende viticole specializ-
zate. Considerando 1 intervento irriguo con un volume pari a 250 m3, che richiede 
l’impiego di 30 ore ad ettaro, i costi variabili stimati ammontano a 1.200 € e i costi 
fissi a 300 euro all’anno, per un totale di 1.500 € ad ettaro (pari a 6 € /m3).  Se si 
considerano 2 interventi irrigui (da 250 m3 cadauno), il costo totale è stato stimato 
pari a 2.700 € ad ettaro (pari a 5,4 € /m3).
Per quanto riguarda i costi di esercizio di un sistema di irrigazione ad ala 
gocciolante vanno considerate tutte le variabili legate alla tipologia di impianto 
prescelto e il differenziale tra costi legati alla superficie e costi riferiti al corpo 
aziendale. I primi sono direttamente correlati ai metri di filare realizzati mentre 
i secondi, costituiti da pompa, filtro ed eventuale banco di fertirrigazione, hanno 
un’incidenza ad ettaro inversamente proporzionale alla superficie complessiva-
mente servita dal sistema irriguo, visto che uno stesso gruppo di alimentazio-
ne può servire più settori. Per quanto attiene il computo del costo di esercizio 
dell’irrigazione con ala gocciolante si fa riferimento ad un’azienda media della 
zona con una superficie investita a vite pari a 2 ettari. Il costo fisso dell’impianto 
è stato stimato pari a 300 € ad ettaro e il costo variabile medio in 150 € ad etta-
ro. Il costo totale medio, pari a 450 € ad ettaro, esclude il costo dell’acqua (nei 
casi esso sia dovuto).
6 L’utilizzo della sub-irrigazione è ancora più limitato e usato in alternativa all’irrigazione a goc-
cia in terreni pianeggianti e di tessitura idonea per tale sistema.
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Con riferimento all’esame dei risultati dell’azienda media, in Tab. 7, si ripor-
tano i valori dei Reddito Netto (RN) attesi, per ciascuna combinazione dei livelli 
di irrigazione, G1 (senza irrigazione di soccorso), G2 (irrigazione di soccorso con 
carrobotte), G3 (irrigazione di soccorso con sistema ad ala gocciolante), in relazione 
agli stati di natura dell’andamento climatico, Si. Questi risultati, a posteriori, consi-
derano le informazioni aggiuntive, rispetto agli stati dell’andamento climatico, del-
lo stato di fertilità media delle gemme. 
Tra le decisioni considerate nell’analisi, l’azione G3 che prevede il ricorso all’ir-
rigazione a goccia, assicura il più elevato valore di RN atteso. Ovvero, data la di-
stribuzione di probabilità P(zk) si ottiene il RN atteso della strategia ottima:
RN = (11.411*0,11) + (11. 543*0,29) + (11.598*+0,60) = 11.565 €/ettaro
In particolare, considerando la decisione di adottare l’irrigazione di soccorso 
con ala gocciolante, rispetto a quella che non prevede di irrigare, si registra come 
il guadagno associato alla conoscenza degli stati di natura (o in altri termini del 
costo derivante da una conoscenza imperfetta) è pari, a 832 euro ad ettaro all’an-
no; il differenziale si mantiene su livelli significativi anche rispetto al ricorso all’ir-
rigazione tramite carrobotte in proprio (G2), segnalando un differenziale pari a 505 
euro ad ettaro all’anno. 
Tabella 7. Area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG: tavola dei redditi netti (€ /
ettaro) in relazione agli andamenti climatici e alle scelte dell’irrigazione di soccorso, azienda 
imbottigliatrice media (con 10 ettari di Glera DOCG).
Stati della natura
Azioni
G1 G2 G3 P(Si)
S1   6.514   9.576 11.441 0,11
S2 10.304 10.795 11.543 0,29
S3 11.714 11.460 11.598 0,60
RN atteso (€) 10.733 11.060 11.565
Tuttavia, la strategia di irrigazione di soccorso con il carrobotte non è praticabi-
le data l’impossibilità di servire una superficie di 10 ettari. Pertanto è stata conside-
rata una simulazione dei risultati rispetto alla scala aziendale media delle aziende 
viticole della zona (pari a circa 2 ettari) e alla scala aziendale maggiormente diffu-
sa nell’area della DOCG (nell’intorno di 1 ettaro). Nel caso di un’azienda viticola 
con una superficie pari a 2 ettari, il guadagno nell’adozione di una strategia ba-
sata sull’irrigazione di soccorso con ala gocciolante, rispetto a quella che prevede 
l’intervento con carrobotte in proprio è pari a 420 euro all’anno (-3,8%). Per con-
tro, nel caso della dimensione aziendale con superficie pari a 1 ettaro, la decisione 
dell’imprenditore sotto incertezza ricadrebbe nella scelta di non irrigare.
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Quando un servizio, quale l’approvvigionamento idrico è scambiato in un mer-
cato funzionante, il suo prezzo di mercato rappresenta una buona stima del suo va-
lore marginale (Ward & Michelsen, 2002; Young & Loomis, 2014). Per quanto attie-
ne i metodi di analisi, nel caso dell’acqua utilizzata come irrigazione, ci si riferisce 
ad una stima che si basa sulla variazione del reddito netto nell’ambito di un libero 
mercato. Nel caso dell’utilizzo della risorsa idrica come l’irrigazione di soccorso in 
viticoltura, essa è da considerarsi come un bene intermedio, in quanto la domanda 
deriva dal suo utilizzo nella produzione di un prodotto finale. In questo caso, il pro-
duttore, quando ricorre all’utilizzo dell’acqua irrigua è disposto a pagare fino a un 
valore pari alla variazione del reddito netto prodotto dall’utilizzo dell’acqua.
Nel caso delle imprese del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, si as-
sume che il valore dell’acqua (in termini di irrigazione di soccorso) sia da stimarsi, 
ceteris paribus, come differenza, in termini di reddito netto, tra una strategia plu-
riennale che prevede il ricorso all’irrigazione di soccorso, con il sistema ad ala goc-
ciolante (sistema più efficiente) e il regime che non prevede l’irrigazione di soccor-
so nella produzione della materia prima. 
Con questo approccio teorico interpretativo, tenuto conto del criterio di stima 
del valore dell’acqua, del più elevato valore atteso del reddito netto e della distribu-
zione di probabilita degli stati di natura a priori (De Benedictis et al., 1979), il valore 
dell’acqua, nel caso studio, è stimato pari ad almeno 747 euro ad ettaro all’anno.
4. Conclusioni
Nel contesto di scenari di crescente incertezza  della disponibilità dell’acqua a 
livello globale (Mesa-Jurado et al., 2012), emerge la rilevanza di mettere in campo 
opportuni strumenti per una governance sostenibile della risorsa idrica (Zucaro et 
al., 2011).
Dall’esame dei risultati dello studio, attinenti la gestione della risorsa idrica 
nell’area del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, emergono alcuni ele-
menti di interesse nell’implementazione di politiche a garanzia della qualità e 
dell’approvvigionamento sul mercato della materia prima in scenari di cambia-
mento climatico. In particolare, assumendo lo scenario status quo in assenza di irri-
gazione di soccorso, si stima che la perdita di reddito netto cumulata a livello della 
fase di produzione dell’uva sia di circa 87 milioni di euro7. Pertanto, la ricerca evi-
denzia la rilevanza degli investimenti in questo campo e come queste criticità sia-
no state affrontate parzialmente su scala territoriale e in maniera non sistematica. 
A questo riguardo, alcune tematiche presentano un ruolo rilevante nell’indirizzare 
le politiche territoriali di gestione della risorsa irrigua di soccorso. Esse riguardano: 
la costruzione di uno schema irriguo che serva il Distretto del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG; la gestione dello schema irriguo da parte Consorzio di 
7 Dato stimato considerando un orizzonte temporale di 30 anni, ed escludendo le conseguenti 
perdite sui mercati intermedio e finale del prodotto.
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Bonifica Piave; l’accesso alle fonti di approvvigionamento; l’investimento in siste-
mi di irrigazione tecnicamente efficienti ed ambientalmente sostenibili. In questo 
ambito, un elemento rilevante nello sviluppo della viticoltura locale risiede nella 
ricerca di sistemi di gestione polivalente della risorsa idrica. Essi dovrebbero essere 
in grado di combinare oltre alle istanze di un efficiente irrigazione di soccorso del 
vigneto (es. utilizzando ali gocciolanti con un minore impatto in termini di water 
footprint), le esigenze dell’irrigazione antibrina e di difesa della chioma da eccessi 
di calore (es. con effetti di disidratazione degli acini e danni da scottature su fo-
glia) fino a quelle relative all’irrorazione antiparassitaria. A quest’ultimo riguardo, 
la ricerca può assumere un ruolo centrale, attraverso la diffusione di sistemi di ir-
rigazione di soccorso innovativi volti a ridurre i probabili effetti del cambiamento 
climatico, con un impatto positivo sull’impresa vitivinicola in termini di riduzione 
dell’esposizione al rischio siccità. Essa si associa ad un aumento della reddittività 
d’impresa con postivi riflessi sul miglioramento della sua organizzazione e dell’ot-
timizzazione delle operazioni colturali in vigneto. 
La rilevanza di questi elementi, ovvero di una gestione oculata della risorsa 
idrica appare di saliente rilevanza per l’area di studio e aldilà di essa, come emer-
ge da recenti studi sugli impatti economici del cambiamento climatico sulla viticol-
tura italiana a diverse scale regionali (Galletto et al., 2014; Moriondo et al., 2011). 
In particolare, si stima che nello scenario status quo l’area esposta al rischio siccità 
è del 14% del totale nel Nord Est (pari a circa 24.000 ettari) e oltre il 94% in Sicilia 
(circa 107.000 ettari). Inoltre, considerando gli scenari al 2030 e al 2050, si stima un 
incremento significativo delle aree soggette al rischio siccità. Ad esempio, in termi-
ni finanziari, nella zona del Chianti sono state stimate perdite finanziarie cumulate 
dovute all’impatto del cambiamento climatico che vanno dai 220 milioni di euro 
del Chianti ai 107 milioni di euro per il Brunello di Montalcino. 
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